
O ggi sempre più spesso si assiste a manifestazioni fasciste,
ma il fascismo di oggi non è paragonabile nei fatti a quello

del passato, a eccezione dei concetti e dei principi a cui ci si ispi-
ra e che sono gli stessi.
Ciò che è cambiato è il modo di agire e di valutare le situazioni.
In 20 anni il sistema fascista ha distrutto qualsiasi forma di libertà
e di democrazia nel nostro Paese e ci ha portato in guerra. Di
contro ha introdotto novità come: il sabato festivo, la costruzio-
ne di nuove scuole e acquedotti, la bonificazione di alcune palu-
di, l’assicurazione per l’invalidità e per la vecchiaia, l’assicurazio-
ne contro la disoccupazione, gli assegni familiari. Di solito chi si
professa fascista non ha nessuna idea di cosa sia realmente il
fascismo e di conseguenza, se ne prendono in esame solo certi
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RICOSTRUZIONE DI VILLA SANT’ANGELO
DI LUIGI PASSADORO EGABRIELE FAZIO 12 ANNI,
MATTIATOMEI 13 ANNI

DI FABIANNA ACCIANELLI ED ELISA ROSA, 12 ANNI

LE USANZE MUSULMANE

O rmai nel nostro paese, come ovunque, ci sono molte per-
sone di altre nazionalità. Oggi abbiamo intervistato una

nostra amica che arriva dalla Macedonia che ci ha dato molte
informazioni sulle usanze del suo paese di origine:
D. Cosa è il Natale per voi?
R. Per noi il Natale è il giorno in cui finisce un anno e inizia que-
llo successivo. Noi il Natale lo festeggiamo il 31 Novembre.
D. I compleanni si festeggiamo in modo diverso dal nostro?
R. No, sono uguali, si festeggiano con amici e/o parenti.
D. Esiste il Capodanno?
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I ntervistando il sindaco di Villa Sant’Angelo, Domenico Nardis,
abbiamo ricavato delle informazioni che riguardano la rico-

struzione del paese dopo il terremoto.
Villa Sant'Angelo ha subito molti danni umani, materiali, sociali
e psicologici.  Dopo L'Aquila,il nostro paese è insieme a Onna
quello che ha avuto più vittime a causa del sisma, nello specifi-
co  diciassette tra anziani, ragazzi e bambini e ha avuto oltre il
novanta per cento del centro storico distrutto. Infatti, già soffer-
mandosi in piazza si riesce a capire la devastazione e la tristezza
causata dal disastroso evento e ogni volta che noi del posto pas-
siamo per la piazza ricordiamo quanto era bello vivere con gioia
e felicità nel nostro piccolo borgo. Da subito si è capito che la
ricostruzione sarebbe stata un lavoro molto difficile, lungo e fati-
coso e in termini economici una stima approssimativa ha stabi-
lito una spesa di circa 110 milioni di euro. La ricostruzione leg-
gera è iniziata subito infatti le case lievemente danneggiate,
situate in periferia, sono state subito ristrutturate con una spesa
complessiva di 3 milioni di euro, permettendo, a molte famiglie,
di ritornare finalmente alla normalità.

IL FASCISMO NELL’ITALIA DI OGGI

IL LAGO DI SINIZZO
DIBIANCACUTARELLA E JESSICATURCO,12 ANNI

I l lago Sinizzo è un piccolo lago situato in Abruzzo, in provin-cia dell'Aquila, all'interno del territorio del comune di San
Demetrio ne' Vestini, poco lontano l'abitato dal paese.
Il lago è balneabile ed è un punto di sosta ideale per godersi la
bellezza del paesaggio. È circondato da rive erbose, boschi e
salici, e attrezzato alla sosta. È di origine carsica, ha una forma
circolare ed è alimentato da due sorgenti di acqua potabile (una
di queste dà il nome al lago). Il lago offre anche possibilità di
pesca di trote, lucci, carpe e cavedani. Le sponde del lago sono
attrezzate con aree da pic-nic, giochi per
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DI LUDOVICA BARONE EASIA LIBERATORE, 12 ANNI
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bambini e un bel tavolo da ping-pong in
cemento. Durante l’estate il lago diventa
un punto d’incontro per ragazzi in cerca
di divertimento e adulti che desiderano
relax. Si passa il tempo dondolandosi
sulla liana e tuffandosi dalla diga. Una
delle cose che i turisti amano di più è fare
foto dal ponte alla bellezza del panorama
del lago.
Il lago Sinizzo con il terremoto dell'Aquila

del 2009 ha riportato danni e crepe sulle
sponde.  I lavori di messa in sicurezza, ini-
ziati lo scorso ottobre per iniziativa del
Comune di San Demetrio ne’ Vestini, ter-
mineranno entro l’inizio dell’estate prossi-
ma.
Noi ragazzi del paese ci riteniamo fortu-
nati ad avere l’opportunità di trascorrere
le giornate estive al lago divertendoci e
stando in compagnia.

aspetti.
Uno dei punti di forza è la difesa dell’esse-
re italiani. Naturalmente, ammesso che
abbia un senso parlare di essere italiani.
Infatti, sul nostro Paese ci sono passati
praticamente tutti e perciò con tutto que-
sto miscuglio genetico, non si può stabili-
re chi è italiano. Poi c’è il razzismo giustifi-
cato dalla necessità di difendere gli italia-
ni dall’invasione “straniera”. Un’invasione
che in Italia non è altissima in confronto
alla presenza di  stranieri che c’è in
Germania, Francia o Inghilterra.
Mussolini e il Fascismo hanno rappresen-
tato la soppressione di ogni diritto e
libertà, ma  le persone  che prendono in
esame soltanto gli aspetti positivi sem-
brano saltare e dimenticare tutta la parte
della violenza, della repressione delle
idee di opposizione.
E quindi ecco che noi oggigiorno abbia-
mo sia partiti politici che si rifanno espli-
citamente al fascismo, sia movimenti che
adottano  soltanto alcuni particolari
atteggiamenti fascisti, come lo squadri-
smo,  cioè un’attività violenta del fasci-
smo contro avversari politici, sedi di gior-
nali e organizzazioni sindacali compiuta
dalle “squadre d’azione”. Certo, esistereb-
be una legge che punisce chi inneggia al
fascismo,  ma ormai è talmente inapplica-
ta che solamente pochi ricordano dell’esi-
stenza di essa.
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CONTINUA DALLA PRIMA:
Fascismo nell’Italia di oggi

Grazie alla prontezza e alla voglia di fare
dell’amministrazione comunale del
nostro paese è stata contattata
l’Università di Catania per la composizio-
ne del piano di ricostruzione battendo di

CONTINUA DALLA PRIMA:
Villa Sant’Angelo...

R. Si, è l’1 Gennaio.
D. In Macedonia esiste il limite della mag-
giore età?
R. No, non esiste.
D. Anche se non esiste il Battesimo, si fes-
teggia la nascita di un bimbo? Se si come?
R. No non si festeggia la nascita di un bam-
bino, a differenza dell’Italia.
D. Cosa si mangia di solito nel tuo paese? I
piatti sono diversi dai nostri? Descrivicene
qualcuno.
R. Il cibo in Macedonia è molto simile a
quello italiano, si mangia la carne tranne
quella di maiale che si cucina più raramen-
te. L’ajvar è una salsa fatta con peperoni,
peperoncini, melanzane e aglio, ed è
molto piccante. Il rakija è un liquore simile
alla vodka e il tarator è una zuppa fredda. 
D. Durante il giorno cosa indossano le per-
sone?
R. Di solito si indossano abiti tipici del loro
paese, ma anche abiti simili ai nostri. 
D. Esistono in Macedonia i capofamiglia?

R. Si, di solito sono le persone più anziane
di una famiglia.
D. Anche se vi trovate in Italia rispettate il
Ramadan digiunando?
R. Certo. Qualche mese fa ad esempio
non ho mangiato niente a scuola proprio
per il Ramadan.

Questo è quello che abbiamo scoperto
sulle tradizioni macedoni. Noi appena
abbiamo saputo alcune di queste cose
siamo rimaste sorprese perché sono cose
che non ci capitano tutti i giorni. Spesso ci
viene voglia di assaggiare piatti della
Macedonia anche per entrare in contatto
con la vita tradizionale della nostra amica.
Un giorno magari ci porterà qualcosa dal
suo paese, in modo che noi possiamo
capire qualcosa in più su ciò che abbiamo
scritto. Questa cultura, come del resto le
altre, potrebbe sembrarci strana, quando
in realtà è una dalle tante affascinanti cul-
ture del mondo.

CONTINUA DALLA PRIMA:
Le usanze musulmane

anticipo gli altri paesi coinvolti e per gesti-
re al meglio la ricostruzione, sono stati
creati in tutto 53 consorzi. Oggi, fortuna-
tamente, Villa Sant’Angelo è pieno di gru
e i lavori stanno procedendo velocemen-
te, infatti i cantieri operativi sono 15.
Come si legge spesso sui giornali e social
Villa Sant’Angelo ha speso circa 40 milioni
di euro: una cifra altissima nei confronti di
altri paesi del cratere. Le famiglie che

alloggiavano nei moduli abitativi provvi-
sori (MAP) e rientrate nelle proprie abita-
zioni sono una trentina ma adesso speria-
mo che si continui con la stessa costanza
per far rientrare le altre 60 famiglie. In
questi sette anni, passati velocemente,
attraverso la costruzione di nuove struttu-
re, realizzate con i soldi delle varie dona-
zioni, si è provato a ricostruire anche l’a-
spetto sociale del paese.



I l progresso tecnologico e materiale
della nostra società non è andato di

pari passo con quello morale. Ne è un
esempio la condizione degli anziani, che
la vita quotidiana in generale tende a col-
locare ai margini.
La maggior parte degli anziani vive una
penosa condizione di invisibilità, di inatti-
vità, di emarginazione. Oltre a tutti i dolo-
ri fisici che una persona di una certa età
può provare, ciò che può addolorare di
più un anziano è l’esclusione all’interno
della famiglia stessa. 

Abbiamo rivolto qualche domanda a una
coppia di anziani che vive a Villa
Sant’Angelo:
D: Ci sono abbastanza servizi disponibili in
paese?
R: Bene o male ci sono tutti i servizi neces-
sari, che permettono di condurre uno stile
di vita simile a quello in città, ma senza
smog e traffico.
D: Come ci si trova? Quali sono i vantaggi?
R: Nei paesi si vive bene, perché più o
meno ci si conosce tutti, non c’è mai trop-
po disordine e alla fine si può considerare

anche uno stile di vita antico.
D: E quali sono gli svantaggi?
R: Sicuramente ci sono un bel po’ di svan-
taggi a vivere in paese, o anche in città più
piccole, per esempio molto spesso i servi-
zi sono organizzati male, o collocati in
posti troppo lontani e al di fuori del paese,
e quindi è difficile raggiungerli.

Al giorno d’oggi la condizione degli anzia-
ni è sicuramente più favorevole nei paesi
o nelle piccole città, perché come diceva-
mo prima si conduce uno stile di vita più
“antico” e di conseguenza le persone
anziane sono più attive e hanno una
migliore qualità della vita. 
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GLI ANZIANI NELLA SOCIETÀ

N egli ultimi anni è accaduto spesso
che dopo un furto i ladri non siano

stati puniti. A nostro parere nessuno ha il
diritto di poter entrare a casa nostra e
rubare. Per questo motivo nella nostra
Costituzione ci sono voci riguardanti il
diritto di autodifesa, in vigore anche nei
codici precedenti.
Nel Codice Zanardelli del 1889, la legitti-
ma difesa era prevista dall’art. 49 comma
2, il quale prescriveva l’impunibilità di
colui che avesse commesso il fatto per
“essere stato costretto dalla necessità di
respingere da sé o da altri una violenza
attuale e ingiusta”.
Lo stesso concetto viene ripreso dall’arti-
colo 52 del codice penale, che è nella
Costituzione odierna, che prevede che
“Non è punibile chi ha commesso il fatto
per esservi stato costretto dalla necessità
di difendere un diritto proprio o altrui
contro il pericolo attuale di un’offesa
ingiusta, sempre che la difesa sia propor-

zionata all’offesa”. In questo ultimo caso
si rischia di scadere nell’eccesso di legit-
tima difesa. 
Proprio in questi giorni l’Italia Dei Valori
(un partito politico) sta raccogliendo le
firme per una proposta di legge riguar-
dante la legittima difesa e l’inviolabilità
del domicilio. Le firme si raccolgono in
tutti i comuni.
Noi ci teniamo a raccontare un caso di
omicidio avvenuto a Querciolo (una fra-
zione di Grosseto) il 9 febbraio 2016.
Bruno Poeti, ex poliziotto di 64 anni, che
ora è agricoltore, ha ucciso un ladro, che
era accompagnato da 2 complici e che
voleva rubare la sua auto. Il signor Poeti
ha sparato da una finestra e i ladri, di ori-
gini romene, stavano scappando con la
Fiat Punto rubata sul posto. Nicolai Farcas
un 38enne è stato colpito alla schiena, ma
è sopravvissuto. Lui era già noto dalla
polizia per diversi furti. La polizia, come
da prassi, ha indagato il signor Poeti per

tentato omicidio. La procura crede che i
ladri, prima di arrivare a casa dell’ex poli-
ziotto, avessero compiuto altri furti.
Nell’automobile c’erano gli oggetti rubati,
tra i quali anche gioielli.
A conclusione di questo episodio siamo
certi che tutti abbiano il diritto di difen-
dersi, anche se la difesa deve essere pro-
porzionata all’offesa altrimenti diventa
una “licenza di uccidere”.

DI ELISAVISCO EVALERIA DE CAROLIS, 12 ANNI

DIRITTO ALL’AUTODIFESA O LICENZA DI UCCIDERE?
DIMARIOANTONINI 14 ANNI E LEONARDO JOSÉ GIORDANO, 15 ANNI
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C irca una anno fa si è scoperto che nel
comune di Roma ci sono state e con-

tinuano a esserci delle infiltrazioni mafio-
se, che hanno causato problemi alla giun-
ta dell’ex-sindaco Ignazio Marino, che si è
dimesso dal suo ruolo pur risultando
estraneo ai fatti. Questi problemi erano
presenti già dal periodo in cui il sindaco
era Gianni Alemanno. La situazione è
diventata davvero tragica. Basta pensare
che molti appalti sono stati concessi agli
amici e agli amici degli amici, per cui la
corruzione è alle stelle. 
A giugno si terranno le elezioni per il
nuovo sindaco della capitale. 
Ci sono davvero molti candidati aspiranti
al ruolo di sindaco di Roma, di sinistra e di
destra. Tutto ciò ha creato caos al
Campidoglio.
Il centro destra è in assoluto il più diviso.
Recentemente c’è stata la candidatura di
Giorgia Meloni, del partito Fratelli d’Italia,
che ha deciso di affrontare la candidatura

DIGIORGIO CAPPELLI ECARLO BOLOGNA, 12 ANNI

LA GIOSTRA DEL CAMPIDOGLIO

a sindaco di Roma durante la gravidanza,
appoggiata da Salvini, della Lega Nord.
Forza Italia, ormai presente solo in parla-
mento con ranghi sempre più ridotti,
appoggia il candidato Guido Bertolaso, ex
capo della Protezione Civile Nazionale nel
periodo in cui l’intera penisola è stata tra-
volta da disastri (il terremoto di L’Aquila,
l’immondizia di Napoli e frane e alluvioni
in tutto il paese). Sono molti i candidati
del centro destra, da Alfio Marchini a
Francesco Storace.

Per il centro sinistra, il candidato è
Roberto Giachetti, del Partito
Democratico, ex capo gabinetto durante
la legislatura dell’ex sindaco Rutelli. Il PD è
impegnato in scissioni interne.
Sono proprio queste liti fra la destra e la
sinistra che sembrano favorire la candida-
ta del Movimento 5 Stelle, Virginia Raggi,
fino a poco tempo fa sconosciuta. 
Aspettiamo le votazioni per scoprire che
sarà il prossimo sindaco della città eterna!

P ossiamo dire che quello di quest’an-
no è stato forse uno dei più caldi mai

visti! Noi abituati al rigido inverno aquila-
no, ci siamo ritrovati a vivere una specie
di lunga primavera. Nessuna nevicata,
pochi giorni di basse temperature e
poche piogge.
Ultimamente in tutto il mondo le stagioni
sono diventate imprevedibili.
Quest’anno, per esempio, qui in Italia, la
neve è caduta molto di meno degli altri
anni e la poca che ha fatto è caduta intor-
no ai mesi di febbraio e marzo. Questo
perché, a causa dell‘inquinamento e del-
l’effetto serra, questi fenomeni tendono a
ritardare.
A dicembre ha fatto molto caldo mentre
in estate è piovuto quasi tutti i mesi men-
tre ultimamente è nevicato sopra i 1000
m. Un provvedimento da effettuare
sarebbe quello di non fare sprechi di
energia e gas, per far diminuire l’effetto
serra ed evitare di inquinare i paesaggi e
le città perché se noi continuiamo a spre-
care cose utili come energia e gas intorno

DI LEONARDOCOTUGNO
E SHARIF KARIMOU,
12 ANNI

LE STAGIONI IMPAZZITE

all’anno 2036 le stagioni potrebbero esse-
re totalmente diverse da come le vedia-
mo oggi. 
Perciò consigliamo a tutti voi di non

inquinare e di riuscire a preservare l’alter-
nanza naturale delle stagioni e le loro
caratteristiche.


